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poter lavorare, insieme ad altra gente, che si trova a metà tra la concezione di 

casa e l’ufficio. 14 Ma recentemente si è riscontrato l’emergere di un quarto 

spazio che porta il concetto del lavoro ad un livello completamente nuovo. 

A differenza degli spazi di co-working, il “quarto” spazio è appositamente 

costruito per l’utilizzo on-demand da una transitoria, altamente mobile, forza 

lavoro. Quindi la tendenza del futuro, per quanto riguarda le aziende, non 

sarà più quello di costruire il proprio edificio, come si faceva nel periodo del 

boom nei primi decenni del 1900, ma affittare hubs, o addirittura interi piani 

dei grattacieli, già arredati e trasformarli nelle loro sedi temporanee. La nuova 

sfida per le aziende è quello di capitalizzare queste prime esperienze e di adat-

tarsi con ritmo a queste nuove modalità. Questo potrebbe non sembrare una 

buona notizia per le organizzazioni con modelli di business fondate su edificio 

o di leasing di grandi luoghi di lavoro fissi.  Oppure potrebbe suonare come 

opportunità per attuare un cambiamento. 

In questo nuovo mondo si prevede che l’attenzione si sposterà in modo 

significativo dall’aumentare i profitti riducendo i metri quadrati dell’ufficio 

OPEN Milano: Spazio 
polifunzionale, coworking e 
libreria
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a persona , verso la configurazione di spazi e aree che creano e scaturiscano 

valore . “Dove una volta la gente semplicemente seguito il mercato del lavoro, 

nel 21 °secolo i lavoratori della conoscenza, i knowledge worker, scelgono 

consapevolmente di collocarsi in luoghi che alimentano la creatività”15.  Os-

serviamo che più le persone lavorano nel cloud, più cercheranno un senso di 

comunità e di connessione con altre persone. L’essere umano infatti in quanto 

«animale sociale e territoriale [...] privilegia l’interazione diretta, definendo e 

costruendo a questo scopo i luoghi e le architetture dell’incontro.»16 

Le aziende quindi, per attrarre i lavoratori, in futuro dovranno porre una 

maggiore attenzione sulla costruzione di aree attraenti che combineranno 

uffici e residenze, consentendo l’apprendimento e il gioco, fornendo servizi 

e vendita al dettaglio, creando un senso di sicurezza e di ispirazione, senza 

dimenticare la responsabilità ambientale. Così, mentre il lavoro potrebbe, 

tecnicamente, accadere ovunque, creando queste aree si verrà incontro alle 

aziende e, soprattutto, ai lavoratori per quanto riguarda i bisogni di co-locazi-

one, adiacenze e comunità. 

Sul workplace del futuro vediamo sia la variazione che la scelta, con le 

opzioni costruite attorno alle esigenze dei lavoratori e vediamo una maggiore 

enfasi sulla attrazione alle aree vibranti di co-locazione.

Alla fine del 2014, lo studio olandese RAAAF, in collaborazione con 

l’artista visiva Barbara Visser, ha proposto un’installazione artistica al confine 

tra arti visive, architettura, filosofia e scienza empirica che si occupa di dare 

una nuova concettualizzazione dello spazio per ufficio. The End of Sitting è 

un progetto che parte dall’esaminare un problema fondamentale della nostra 

società: la (quasi) totalità degli ambienti di lavoro attuali sono concepiti come 

luoghi dove siamo obbligati a lavorare stando seduti ad una scrivania, non-

3.3.5 NUOVE POSTURE
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ostante questo molte ricerche mediche dimostrino gli effetti negativi che può 

avere sulla salute. 

Questo surreale e futuristico workplace, per promuovere l’attività contro 

la sedentarietà, non presenta scrivanie fisse e tradizionali. Gli utenti sono sol-

lecitati ad esplorare le diverse posizioni in piedi in questo insolito ufficio che 

sostituisce le sedute e le superfici di lavoro con piani geometrici e strutture 

ad angoli che creano spazi di appoggio per i lavoratori di qualsiasi forma o 

dimensione. Quello che si è chiesto Ronald Rietveld, durante la progettazione 

di The End of Sitting, è: ”E se avessimo un ambiente senza sedie e tavoli, e non 

pensassimo a questi archetipi, ma in termini di attività?“.17  Bisogna utilizzare 

un diverso modo di pensare per individuare delle possibilità di cambiamento 

radicale per l’ambiente di lavoro e per creare posti di lavoro che consentono 

agli utenti di cambiare la loro posizione o di introdurre nuove modalità di 

postura ideale. 
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L’ingresso di nuove tecnologie sempre più mobili ha cambiato pericolosa-

mente i modi di lavorare e di assumere le posture. Lo studio di Steelcase 

“Posture support in a changing workplace”18  conferma che le più diffuse piccole 

tecnologie touch, come ad esempio smartphones and tablets, stanno creando 

una varietà di posture senza precedenti. Delle 30 differenti posture che i ricer-

catori di Steelcase hanno osservato, nove risultano completamente nuove. 

Nonostante qualsiasi cambiamento di posizione, che si contrapponga alla 

statica posizione seduta, potrebbe essere percepito come sano tuttavia molte 

di queste nuove posture causano in egual maniera dolore, stress e tensioni. 

Queste osservazioni determinano il bisogno di un nuovo approccio, da 

parte del team di ricerca e progettazione, che si occupi di creare degli spazi che 

consentano di creare benessere per il lavoratore, incentivandolo a cambiare 

posizione con una certa frequenza.
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Il rapido cambiamento guidato dalla tecnologia che vedrà quindi 

l’adozione molto rapida di nuove idee sul modo di lavorare, sul workplace 

e sugli edifici commerciali. i modelli di business tradizionali subiranno un 

interruzione.

In accordo con Peter Andrew, CBRE’s director of Workplace Strategy 

in Asia, nel futuro avremo aziende e società più piccole. Con le crescenti 

opportunità di collaborazioni con i talenti in giro per il mondo, non c’è 

bisogno di costruire grossi business costosi e, di conseguenza, le compe-

tenze del Management si sposteranno radicalmente con un team di persone 

dislocate in una vasta area geografica. Invece l’attenzione dei futuri leader 

delle aziende sarà focalizzata sullo specializzare i loro servizi e prodotti per 

distinguersi dalla concorrenza.

“Le società si baseranno sulle organizzazioni alleate con cui lavorano in 

partnership, che siano individui o piccoli gruppi”, spiega Andrew. 19

Inoltre nel futuro il lavoro prospererà in team e non ci saranno dei des-

poti che daranno ordini, perché i giovani di oggi, prossimi impiegati che 

popoleranno gli uffici del futuro, non credono troppo nelle gerarchie o 

nell’ordine dei ruoli. 

Ognuno può essere un “entrepreneur”  e avere influenze e controllo at-

traverso il loro lavoro.  La cultura e i valori dell’organizzazione devono essere 

coerenti e dal 2030 le organizzazioni avranno bisogno di  prendere parte come 

ruolo attivo nella gestione o nella cura proattiva dell’esperienza del lavoro.  

Il “capo del lavoro” è qualcuno che imposta la cultura dell’organizzazione, 

che comprende quale ambiente e anche quali tecnologie sono utilizzate. Il 

loro unico obiettivo dovrebbe essere guidare l’esperienza di lavoro all’ordine 

del giorno.

Le imprese saranno in competizione per assicurarsi i migliori talenti, 

sempre più nomadi e con profili sempre meno standardizzati. Assicurarsi 

un buon elemento vorrà dire arricchire il proprio capitale intangibile fatto 

di reti di conoscenza ad alto valore (un buon candidato è portatore di know 

3.3.6 BUSINESS VALUE
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how rinfrescato da più collaborazioni e da relazioni con organizzazioni e in-

dividui interessanti). Per conquistare i talenti e farli sentire nel posto giusto 

serviranno persone dedicate, come l’esperto di benessere aziendale (Company 

Culture Ambassador), che dovranno intrattenere i collaboratori con attività 

divertenti e benefit diversi da quelli monetari, comunicare e rendere condivisi 

i valori aziendali e creare un ambiente e un clima di lavoro piacevole. In re-

altà, in alcuni uffici del personale (pochi in Italia) esistono già questi obiettivi, 

ma una figura che curi il gruppo di collaboratori in maniera così mirata deve 

ancora nascere. Il professionista avrà entusiasmo, creatività e capacità simili 

a quelle dell’organizzatore di eventi e a quelle dovrà integrare competenze in 

organizzazione del lavoro, formazione, sociologia, psicologia. 20

Quando si pensa agli elementi che segnano una svolta, come ad esempio la 

sharing economy e l’intelligenza artificiale, è facile vedere perché la struttura 

delle imprese sta cambiando così rapidamente. Le tendenze di cui sopra pos-

sono sembrare semplici, ma capire veramente le metriche dietro queste idee 

è necessario per il successo aziendale. Solo organizzazioni lungimiranti che si 

prendono il tempo di capire e di esplorare queste metriche ora si sa che cosa 

è necessario per una proficua collaborazione, sul posto di lavoro di successo 

del futuro. 21

Dopo aver osservato e studiato i cambiamenti che avranno luogo in questi 

aspetti fondamentali, risulta necessario raccogliere insieme queste informazi-

oni e confluirle verso la costruzione di un’idea.

Molti dei metodi di design thinking che si utilizzano, mirano a indirizzare 

i partecipanti a pensare verso un flusso specifico, al fine di ottenere creatività 

o trovare soluzioni innovative ai problemi. Il Mind mapping è uno dei metodi 

più efficienti per organizzare e analizzare idee complesse, attraverso la loro 

trasformazione in frattali. 

3.4 RISULTATI
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“La mappa mentale è uno strumento visivo per la sollecitazione dei nostri 

pensieri e delle loro connessioni. La visualizzazione inizia con un problema o 

un idea messa al centro della rappresentazione. Poi segni, linee, parole e dis-

egni sono utilizzati al fine di costruire un sistema di pensieri intorno al punto 

di partenza. La mano e la mente lavorano contemporaneamente”.22
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tematiche fondamentali che hanno l’opportunità per migliorare e implemen-

tare i nuovi modi di lavorare nel futuro. 

Il workplace del futuro sarà uno spazio ibrido, avanzato tecnologicamente, 

formato da superfici interattive che permetterà di lavorare senza aver bisogno 

di portare con se i propri dispositivi. Essi potranno offrire la possibilità di 

prendere appunti digitalizzati (scrivendo direttamente sulle superfici), o ge-

stire le azioni informatiche tramite gestualità o comandi vocali, interagendo 

direttamente con il sistema operativo fornito di intelligenza artificiale e di 

accedere ai propri dati, conservati nel cloud personale, in qualsiasi momento, 

e ovunque, tramite la connessione superveloce. Senza dimenticare il benessere 

del lavoratore, questa postazione consentirà di lavorare in diverse posizioni.

Inoltre un device unico, strettamente personale, permetterà, tramite 

l’utilizzo della tecnologia NFC, l’accesso e il riconoscimento dell’utente, con-

nettendosi istantaneamente ai suoi dati e permettendo la ripresa del lavoro 

ovunque si trovasse. Tramite la sua caratteristica mobile e sempre connessa 

consente di accompagnare l’utente durante i suoi spostamenti, aumentarne la 

produttività e aiutarlo nella vita di tutti i giorni.  

Questa soluzione si propone di portare elementi alternativi, avanzati tec-

nologicamente, che eliminino l’alienazione e la bassa efficienza dovuta a stress 

e ansia all’interno degli uffici, trasformando l’idea degli spazi lavorativi.
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Sulla base dei risultati ottenuti, la mia proposta di concept per gli scenari 

lavorativi del futuro prevede due strade:

Una postazione di lavoro ibrida, tecnologicamente avanzata, che prevede 

la possibilità di poter scegliere, da parte dei lavoratori, 3 differenti posizioni 

in cui lavorare, potendo optare tra una postura seduta, distesa o in piedi.  

L’obiettivo principale è evitare la ripetitività e quelle sensazioni di monotonia 

che possono portare a un disequilibrio fisico e psicologico. Viene prevista 

quindi la possibilità di variare in base alle attività e ai compiti da svolgere.

Questa soluzione si propone di abolire totalmente il concetto obsoleto di 

scrivania e della sedia, opponendosi al mantenimento prolungato di posture 

fisse sedute, nocive per la salute del lavoratore.

Le azioni di lavoro quotidiane avverranno tramite l’interazione diretta con 

la postazione dotata di superfici interattive touch, sensori di rilevamento di 

gestualità e un software dotato di intelligenza artificiale con cui sarà possibile 

interagire direttamente per qualsiasi tipo di azione. Una connessione ad inter-

net super veloce e sicura, come quella Li-Fi, consentirà di accedere ai propri 

dati, contenuti dentro il cloud personale o aziendale, in qualsiasi momento e 

in qualsiasi postazione si stia usando. 

PROGETTO
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La seconda proposta prevede la creazione di un device unico, strettamente 

personale, che sarà in grado, tramite l’utilizzo della tecnologia NFC, di far ac-

cedere e riconoscere l’utente da parte della postazione di lavoro, connettendo-

si istantaneamente ai suoi dati, contenuti nel cloud, e di permettere la ripresa 

del lavoro in qualunque postazione o superficie stesse usando. Inoltre questo 

dispositivo prevede l’utilizzo di tecnologia di proiezione ologrammatica e di 

software di intelligenza artificiale, che consente di effettuare le azioni più co-

muni (chiamate, accesso ad internet, accesso ai propri dati) accompagnando 

l’utente durante i suoi spostamenti, aumentando la produttività e aiutandolo 

nella vitati tutti i giorni. Infine, l’associazione di questo dispositivo ad un au-

ricolare, dotato della più potente tecnologia bluetooth smart, che permetterà 

di svolgere le azioni quotidiane e di interagire con l’intelligenza artificiale, sia 

del device che della postazione, nella più totale privacy.
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La progettazione della nuova postazione di lavoro ha preso in esame i 

parametri riguardanti le dimensioni, sia delle postazioni che delle superfici 

interattive che costituiscono i piani di lavoro,(in termini di altezza, larghezza, 

profondità) e le caratteristiche delle sedute interne (in termini di adattabilità, 

comfort e benessere fisico dell’utente), che consente alternativamente o la 

posizione distesa o seduta, tenendo conto delle differenti caratteristiche an-

tropometriche individuali. 

G. Pintori, manifesto Olivetti, 
1949.

P. Rand, Eye Bee M, manifesto, 
1981.

ERGONOMIA
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Per quanto riguarda il device, invece,  è stata data una forma organica, 

definito da una curvatura ben visibile sia nella scocca che nel display e da 

alcuni bordi ben definiti che ne consente di adattarsi ergonomicamente alla 

forma della mano. Inoltre la sua forma è pensata per avere il punto di equi-

librio nella metà inferiore  del device, il che consente di poterlo poggiare su 

qualsiasi tipo di superficie piana. Questo device, grazie al peso leggero, e alla 

sua dimensione compatta, rendono questo oggetto portatile e pocket friendly.



115

PROGETTO

610

1
0

7

1
7

5



116

IMMAGINARE IL FUTURO DEL LAVORO

Le tecnologie previste per questi due concept sono molteplici. 

Entrambe le proposte, per accedere ad internet e ai dati conservati sul 

cloud, utilizzeranno la nuova connessione Li-Fi (Light Fidelity) che garantirà 

prestazioni superiori sino a 100 volte rispetto al tradizionale Wi-Fi, sfruttan-

do la trasmissione dati tramite impulsi inviati da qualsiasi fonte luminosa. 

I display touch screen fl essibili, presenti nella postazione e nel device, 

saranno trattati con un fi lm trasparente fotovoltaico, chiamato Wysips, che 

ha la funzione di rilevare e decodifi care i segnali trasmessi dal LED, con-

vertendoli infi ne in segnali elettrici che possono essere letti da un qualsiasi 

dispositivo. Ma in futuro i display touch potranno essere formati da una tec-

nologia che comprende il grafene, molto più resistenti dei normali e soprat-

tutto in grado di captare il segnale luminoso senza l’integrazione di ulteriori 

pellicole.  I vantaggi sono molti e vanno dall’estrema sottigliezza dei pannelli, 

con la perdita di volume, al fatto che un materiale così fl essibile, ma allo stesso 

tempo resistente più dell’acciaio, non è incline a danni e protegge lo schermo 

creando una sorta di cuscino.

TECNOLOGIE
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Questi due concept saranno alimentati tramite la trasmissione di energia 

Wi-Fi, o WiTricity.  Si tratta di una tecnologia, sviluppata nel 2007 nei labo-

ratori del MIT di Boston, che utilizza un router o trasmettitore che emettono 

energia sotto forma di radio frequenze a dei ricevitori, integrati nelle post-

azioni e nei dispositivi che convertono le radio frequenze ricevute producendo 

carica per la batteria o energia per la postazione. Questa fonte di energia con-

sentirà in futuro di evitare l’utilizzo di prese elettriche più bisogno di prese 

elettriche  in modo tale da qualsiasi dispositivo elettrico ed elettronico, non  

avrà necessità di una spina collegata, riceverà energia wireless, in modo effi  -

ciente e soprattutto in modo assolutamente sicuro per l’essere umano. Questo 

renderà i nostri dispositivi e tutto ciò con cui interagiamo molto più effi  ciente 

e pratico, dando forse anche una nuova funzionalità.Otl Aicher e Gruppe E5, pagine 
tratte dal manual Lufthansa, 
1962.
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Tramite la tecnologia NFC (Near Field Communication) le postazioni e i 

dispositivi potranno comunicare tra di loro consentendo l’utilizzo di svariate 

azioni attivabili semplicemente con la vicinanza. Questa tecnologia, integrata 

nel device, permetterà di accedere e riconoscere l’utente da parte della post-

azione di lavoro, connettendosi istantaneamente ai dati e alle configurazioni 

personali e, soprattutto, permetterà la ripresa del lavoro da parte dell’utente in 

qualunque superficie o postazione stesse usando, sia che si trovi internamente 

all’azienda sia che si trovi in altri luoghi.
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Sia la postazione che il device saranno in grado di consentire all’utente 

di interagire vocalmente e di svolgere azioni tramite gestualità grazie ad un 

software, dotato di intelligenza artificiale che permetterà il riconoscimento 

sensoriale. Si potrà comunicare direttamente con la postazione o con il device, 

evitando l’attivazione manuale, ma potendo svolgere.  

Queste due proposte inoltre, tramite una combinazione di software e hard-

ware, consentiranno di sviluppare degli ologrammi che fluttuano nell’aria, in 

modo da avere un effetto tridimensionale, quasi realistico, degli elementi più 

comuni. Sarà possibile interagire con questi ologrammi tramite una telecam-

era, posizionata sotto l’ologramma per quanto riguarda il device o nei display 

per quanto riguarda la postazione, che registra i movimenti e le informazioni. 
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In uno scenario di crescita ed innovazione, come quello visto nei capitoli 

precedenti, è importante tener conto, durante la fase di progettazione, quali 

materiali futuri e rispettive tecnologie di produzione potranno essere utilizzati 

per soddisfare a pieno le caratteristiche tecniche dei progetti. La postazione di 

lavoro dovrà essere resistente, ma allo stesso tempo leggera, per poter essere 

facilmente trasportabile nello spazio e per consentire il cambio di posizione, 

tenendo sempre conto dell’ecosostenibilità dei materiali. 

L’attuale sviluppo di bio-polimeri e compositi eco-friendly vede un cres-

cente utilizzo in differenti campi di applicazione. Ma per avere partico-

lari miglioramenti delle proprietà fisiche si crea la necessità di unire questi 

polimeri a dei filler. Uno dei più promettenti materiali, che sta riscontrando 

un fortissimo successo e un aumento dei campi di utilizzo dovuto alle sue ec-

cellenti proprietà fisiche e tecniche è il grafene.  

Il grafene è il materiale più sottile, grande quanto un atomo, e più resist-

ente che la scienza conosca, 200 volte più dell’acciaio, ma allo stesso tem-

po  estremamente flessibile. Questo materiale ha la resistenza meccanica del 

diamante e la flessibilità della plastica, risulta anche trasparente e conduce 

l’elettricità e il calore meglio di molti altri materiali. 

Gli impieghi potenziali del nuovo materiale sono illimitati: dall’aeronautica 

ai pannelli solari, dalla biologia all’elettronica compresi l’arredo, l’arte, nau-

tica, il medicale, i giocattoli fino ai mondi dell’automotive, della calzatura, 

della gioielleria e della moda. In futuro si potranno realizzare cellulari flessibili 

e super resistenti, batterie a lunghissima durata,  pannelli solari iper-efficienti, 

nuovi caschi leggerissimi e super resistenti,  cavi elettrici. Inoltre inchiostri di 

grafene possono essere utilizzati per realizzare piccoli circuiti elettrici che pos-

sono essere stampati su ogni supporto come carta, tessuti, plastica. Il silicio tra 

qualche anno potrebbe essere solo un ricordo. I transistor del futuro, a base 

di grafene, saranno in grado di rivoluzionare  l’elettronica, permettendo di 

MATERIALI
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produrre transistor piccolissimi, fino a cinque nanometri, rispetto a quelli di 

oggi, grandi circa 20 nanometri.

Questo materiale potrebbe essere il motore di una nuova rivoluzione in-

dustriale basata su componenti elettronici biodegradabili e totalmente sos-

tenibili.  Il Grafene è tra i protagonisti indiscussi delle soluzioni intelligenti in 

fase di sviluppo destinate a cambiare la vita quotidiana.

Per tutto ciò intendo utilizzare questo tipo di materiale in molti ambiti del 

mio progetto: dalla scocca del device e della postazione, dagli schermi flessibili 

ai componenti interni elettronici.
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Per quanto riguarda il tessuto presente all’interno della postazione, le prin-

cipali caratteristiche che deve avere sono: anti-microbico, anti-batterico, atos-

sico, antiodore. Il materiale in cui si riscontrano tutte queste caratteristiche 

è il PureTex. Questo materiale è composto da uno strato di argento puro 

che, tramite l’utilizzo di nanotecnologie, ricopre la superficie di una fibra tes-

sile in modo permanente. Si tratta di un processo che consente alla fibra di 

mantenere le sue tradizionali caratteristiche tessili e di consistenza tattile pur 

essendo ricoperta in modo permanente da un sottilissimo strato di argento. 

Puretex  offre efficacia senza pari in termini di  sostenibilità, durata e flessibil-

ità, il che lo rende unico rispetto alle molte fibre tessili usate oggi.

 La base è pensata in legno di noce con l’intenzione di creare un mix di 

forte contrasto tra la tradizione del lavoro e i materiali innovativi della post-

azione.

Nonostante sia il materiale con la più lunga storia alle spalle nel mondo 

dell’artigianato e del design, prendendo qualsiasi forma e adattandosi a diversi 

metodi di lavorazione, questo materiale continuerà a sopravvivere all’ondata 

di successo dei materiali di nuova generazione grazie alle sue particolari pro-

prietà meccaniche e, soprattutto, di raffinatezza estetica.
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AMBIENTI DI UTILIZZO

L’utilizzo di tecnologie avanzate wireless consente il posizionamento di 

questa postazione lavorativa in diversi contesti sociali e architettonici, che 

vanno dalla dimensione tradizionali di uffici ai “terzi luoghi”. Considerando 

che le diverse tipologie di team di lavoro saranno internazionali, e virtual-

mente connessi, l’universalità di questa postazione consentirà di collaborare 

facilmente da qualsiasi luogo in tempo reale. 
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FUNZIONAMENTO
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CONCLUSIONI

Iniziando questa riflessione su che aspetto potessero avere i workplace del 

futuro, abbiamo osservato come sia necessario assumere determinati approcci 

strategici, ponendo attenzione su quei fattori che stanno subendo già oggi dei 

cambiamenti per poter assumere una visione futura. La tecnologia ricoprirà 

un ruolo chiave nella trasformazione del panorama sociale e lavorativo. Ol-

tre a tutte quelle innovazioni che aiuteranno l’utente a svolgere le mansioni 

comuni nel miglior modo possibile e con maggior efficienza, l’evoluzione tec-

nologica porterà, in alcuni casi, alla sostituzione totale della maggior parte dei 

lavori. Robot, Droni, software con Intelligenza artificiale sicuramente rim-

piazzeranno i lavoratori in moltissimi ambiti, ma questo aprirà la strada alla 

formazione di nuovi lavori che richiederanno l’acquisizione di nuove compe-

tenze in grado di potersi interfacciare con le nuove tecnologie. 

Le aziende assumeranno valore attraverso le collaborazioni e le intuizioni 

di gruppi di persone dislocati in giro per il mondo, ma sempre connessi tram-

ite la rete. La forza lavoro all’interno dell’azienda sarà sempre più internazi-

onale e, soprattutto, formata da persone più competenti che ricopriranno un 

ruolo più forte all’interno delle aziende, che non saranno più dirette da un 

unico capo ma da loro stessi. L’organizzazione delle imprese si preoccuperà di 

trasformare i posti di lavoro rendendoli più adatti a soddisfare le esigenze dei 

lavoratori, con una maggiore varietà di aree di lavoro e dei modi di lavorare, 

adattandosi ad una sempre maggiore mobilità e includendo l’uso maggiore 

dei terzi spazi situati da qualche parte tra casa, ufficio e clienti.

La mia proposta vuole approcciarsi in maniera esplorativa per poter im-

maginare un modo di lavorare completamente diverso dagli standard. Non 

solo per proporre un’alternativa alla sedentarietà della vita contemporanea, 

ma soprattutto per essere in grado di stimolare idee e creatività. Teorizzando 

un concept per il 2030, non si esclude però questi prodotti che io abbia im-



maginato si rivelino inesatti o incompleti, nonostante l’accuratezza con la 

quale ho studiato ed esaminato i report sulle previsioni future. Questa pros-

pettiva lascia molto all’immaginazione e soprattutto alle possibilità di diversi 

sviluppi futuri, soprattutto in fatto di migliorie tecnologiche e tecniche. 



“THE FUTURE CANNOT BE 

PREDICTED, 

  BUT FUTURES CAN BE 

INVENTED”
Dennis Gabor 



138

IMMAGINARE IL FUTURO DEL LAVORO

P. Antonelli, Workspheres in Workspheres. Design and Contemporary Work Styles, The 
Museum of Modern Art New York, 2001

A.Balzano, Il design thinking per l’innovazione sociale: il caso Mywear. , Tesi di 
Laurea, Rel. Prof.ssa M. Calcagno, Università Ca’ Foscari di Venezia, 2013/2014

B. Bigliardi, La Gestione dell’innovazione nelle Imprese Industriali: Il caso empirico 
dell’impiantistica alimentare, Tesi di Laurea, Rel. Prof. Ing. Alberto Ivo Dormio, 
Università degli Studi di Parma, 2008

R. J. Boland Jr, F. Collopy, Managing as Designing,Stanford University Press 2004

T. Brown, Design Thinking, Harvard business review; june 2008

T. Brown, J. Wyatt, Design Thinking for Social Innovation, 2010

S. Casciani, O. Fiorenza, M. Roj, Workspace/Workscape. I nuovi scenari dell’ufficio, 
Skira, Milano 2000

F. Celaschi, M.Celi, L. Mata García, The Extended Value of Design: An Advanced 
Design Perspective, in “Design Management Journal”,  October 2011

A. Conte, Gli Scenari dello Spazio Ufficio. Aree di Supporto per il Lavoro e la Pausa, 
Elaborato di Laurea Magistrale in Interior Design, Rel. Francesco Scullica, Politecnico 
di Milano 2013 

D. De Masi, Il Futuro del Lavoro, fatica e ozio nella società postindustriale, BUR 
Biblioteca Univ. Rizzoli, 2003,

P. Flichy, L’innovazione Tecnologica. Le teorie dell’innovazione di fronte alla rivoluzione 
digitale, Feltrinelli, Milano 1994

I. Forino, Uffici. Interni arredi oggetti,  Einaudi, Torino 2013

BIBLIOGRAFIA



139

BIBLIOGRAFIA

R.M. Grant, L’analisi strategica per le decisioni aziendali, Il Mulino, 1999

B. Moggridge, Designing Interactions, The MIT Press, Cambridge 2006

G. Mulgan, The Process of Social Innovation, Innovations, 2006

G. Origlia, Sottsass/DeLucchi: Sistema “Delphos”, Olivetti Synthesis, in Domus, marzo 
1985, n. 670

Il Prisma , Now We Work, Progettare gli uffici dell’innovazione, McGraw-Hill, 
Milano 2015

N.Rosenberg, Technology and American Economic Growth, Harper and Row, 1972

M.A. Schilling, Gestione dell’innovazione, McGraw-Hill; Milano, 2007

J.A. Schumpeter, Teoria dello sviluppo economico, Rizzoli Etas 2013

A.Sechi, Innovazione Strategica ed Innovazione Tecnologica: definizione delle diverse 
tipologie d’innovazione, Tesi di Laurea, Rel. E. Mollonia, Alma Mater di Bologna, 
2008

R. Verganti. Design-driven Innovation: Changing the Rules of Competition by Radically 
Innovating what Things Mean, Harward Business Press; Boston 2009. 

B. Von Stamm, Managing innovation, design and creativity, John Wiley & Sons; 
London 2003.

F. Zurlo, La strategia del design, in Impresa e Stato, n. 62, 2003



140

IMMAGINARE IL FUTURO DEL LAVORO

SITOGRAFIA

http://www.wired.it

http://musion.com

https://www.youtube.com/

http://www.alessiamosca.it/

http://www.ideo.com/

http:// www.federlegno.it/ 

http://wow-webmagazine.com/it/

http://www.cityam.com/

http://www.deloittedigital.com/

https://www.psychologytoday.com/

http://www.warrenandmahoney.com/

http://www.ricoh.it/

http://www.cornerstoneondemand.com/

http://www.cbre.com/

http://www.ictbusiness.it/ 

http://job24.ilsole24ore.com/ 

http://thoughtleadership.ricoh-europe.com/it/tech-evolved-workplace/

http://digitalnature.slis.tsukuba.ac.jp 



141

SITOGRAFIA

http://www.tecnologiedelfilo.it

http://marcominghetti.nova100.ilsole24ore.com/

http://www.fastcompany.com/

http://www.steelcase.com/

http://www.raaaf.nl/

http://purelifi.com



142

IMMAGINARE IL FUTURO DEL LAVORO



143

RINGRAZIAMENTI

Desidero innanzitutto ringraziare il mio relatore di tesi, il Professor 

Francesco Zurlo, e la mia correlatrice, la professoressa Valentina Lollio, per i 

preziosi insegnamenti e per le numerose ore dedicatemi in questo percorso, 

aiutandomi a risolvere i dubbi e i problemi tecnici durante la ricerca. 

Ringrazio con affetto tutti i miei parenti, e soprattutto i miei genitori, 

senza di loro non avrei potuto intraprendere questo percorso in un’altra città.

Un ringraziamento speciale va ai miei colleghi di corso che hanno fatto 

parte di questo periodo di studi e che hanno reso memorabili i laboratori e 

le lezioni, in particolare Alberto, che mi ha aiutato tanto a concludere la mia 

tesi, e Pino Pino. 

Ringrazio Michele e Alice, non bisogna avere per forza dei legami di 

sangue per avere altri fratelli. 

Ringrazio inoltre i coinquilini che ho avuto, Alberto, Vito, Cicci e An-

tonio, che hanno fatto parte della mia famiglia, e tutte le persone che sono 

passate dalla mitica Via Aselli. 

Grazie davvero a tutti.

RINGRAZIAMENTI








